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i'ÉuLA. CAPITALE 
î iltiiLAMENTO NAZIONALE. 

CtkihoÉfìa liei Deputati^ 
(éedìitastnt. dal 36 maggio — t>r«i. T«la). 
^ (ipproyano : 

. I,.e.aÌ3poàì?ioni per l'istituzione della 
SVn.óÌA''̂ S'°A''>^ >° Bologna; idem per 
concessione dei .banchi dei lotto ai be­
nemeriti, della patria. 

, (8a4qtft,poiii. del 26 - Frei. rUU). 
DO|to.le;',ÌDterrogszioni, e l'annulla­

mento dell'alenione b'Hsanl, si riprende 
in, esame il bilanoio della pubblica istru-
«one. 

.. Qalluppi» Rampoldi disputano sulla 
dilscipliDa universitaria. 
' ; Ciecotti, sttir indiri'izpi universitario, 

oombattoto dalle due tendente : la pro-
feislonale e la sotentiilca. 

. ^UIVUU «V,lll|gtwlV ifiwuauH.w.. 

dNAnlàh'n ' go«èi>nMtì«e. 
, Roma 86 — ,1 deputati'Del Balzo, 

Soepi, Garayetti, Valeri, Poziato, Co-
laianni, Pantano e Gattornò hanno pre­
sentato il seguente órdine del giorno : 

« L ^ Camera invita il Governo a pre­
sentarci un. disegno di leggo por avocare 
i{t.,8«ajol%,primaria allo Stato, coll'ob-
bligo di somiuinistraro il vitto e le 
sqppelletili scol'astioKo a; tutti gli al­
lieti, e por rendftre i maestri inumo-
vrbili idall'uCfìcio 0 daila sòde ». 

,L,'AIÌIIflSTIJi. 
Si 'tasioura che l'amnistia eark pro-

valentemente di carattere politico,, a-
prendo:lo porte a tutti i reclusi politici. 

Comprenderti ìooUre i reati contem­
plati dall'articolo 247, per incitamento 
all'odio, creando cosi il precedente che 
questo è uà reato politica e non co-
.mune. 

Ijmiiieleiate'jerllIteliitoBEiìilaDO. 
àgmia ' s '^ '—, Oggi il Ré, ha firmato 

ildeóréto, ohe nomina il senatore Cucchi 
dolegaip'italiano presso là Commissione 
dèi D'ebitp, Pubblico egiziano. 

> • 'Qtiaata nominai ai aambra un aito savio di 
rlparaiione, ili giusii»». , , ^ '•.hit • 

Fnncairo : CoccÎ L o dai più i)CDQ[iî tl.,Bu-
paratiti dalla lòtte' per l'indipendemia,. ttallo 
qnali apat'di tutta' la aostanza avita. > -

Le noslrs truppe in Cina. 
Chi l9 maìntiene dal giugno in poi? 

Roma.^G — Molti si .domandano in 
ohe modo si provvederti alla spesa pel 
mantenimeiito .delle, nostre truppe in 
CiD.a da.giugno in poi. 

Si sa,che, anche dopo ricbiamata la 
spedizione, .resterapno .sempre in Cina 
da 5 a 600, uomini di truppe, italiane 
e che. quindi <:> sarjt una spesa perma­
nente. 

.Si fiGterma che questa spesa dovrà 
e s ^ r e sostenuta dallo stesso Governo 
cin,eBe,,.e non,dal bilancio italiano 

M^, bii^pgna, fare i conti col Governo 
oineaie^ il quale è.tutt 'altro che largo 
.di .bcirsa..), 

AiHt̂ óì*a gl'iitnocenti 
,. : ìlei': «ióircold della Caccia». 

Telegrafa il'OorrUpondaateromaQo dal jT^mpo: 
A,'proposito della votazione sull'ole-

zioneidel Collegio-di Averta, credo utile 
riferirvi, quanto mi dicova stasera uno 
dei-firmatàri dalla-domanda per lo scru­
tinio àegneto: ' 

— La 'mia Arma mi fa carpita. 
— J&.aiet«ioosl ingenuo?. 
— Ĵ on si tratta di iuganuìtÀ. Sono novellino, 

prima diUutto, ó poi mi ai aBÀlciirò elio, eaiate-
Vauò dàe rclà'iio'dì l una 'del Marcora per l*aa-
nullam'eilto.dàna'.elezione a una dal Qavazìii per 
la.eoDva)idazipjie,tn^entre eeisteva unarolazione 
aola. e,tapt<j.il Gav à̂zi quanto il M.arcor», benché 
par ragi9nl 'diverBoj erano d'accordo per l'an-
liilllama'nto. 

Cosi dunquol'deeisàmepte, fsinrio lo loro 
faccende i Sgn'óri "fòrc'aidoli? inverizion-
iiell'e,';fi'(idù'6cl'(S','ti;ii (fette.... 

^.^fltiiilrltijsci. 
I panlioola^i -r- Come avvenne 1̂  

ImptoùagmB — La " parola 
d'OToj**! ; f ^ 

,^,n",j;)òk _'M(jf4'jg reo» j ,Rr«|CÌsi pàrli-
CÓ.lSri M mioidlg ai. Br^sqi, 

Ci)stdi,^,43gpj ayef |'.at,tS«^4.*o ',J'as(!Ì,iif-
gjj.njMp..aiJ'up' aiieiip, è, nyé'rv'i,ps^aafo 

81;' m^^mash^mm^: '^%mM'. 
che erano privi di bcarpe e vestiti di 

sole calze bianche, girò tre volto su 
sé stesso. 

Si noti che l'asciugam'&no non ei-a a 
nodo scgirs^V?!' np .att!«e#j!<r'.per i duo 
esjremi.com.p una semplice,, bon.da. Il 
frtpncè'glrd dio formo, girando col 
corpo tre volte su sé stesso, fu la morsa 
terribile che gli strinse la gola o il 
collo, e lo uccise ; tenuto conto anche 
della fortezza e robustezza della tela 
dell'asciugamano. " • 

Il corpo, dopo il ravvrilgliB6nt(f'del­
l'asciugamano, rimase pochi centimetri 
distanto dal suolo, quanti bastarono a 
farlo penzolare. Si udì solo un piccolo 
grido, come di gallina sgozzata. 

La rottura dolio vene fu completa. 
Il collo divenne cianotico dopo pochi 
minati. La tosta era congestionata, la 
base della laringe spezzata, lo cartila­
gini tiroidee infranto; la lingua grossa 
e penzolante era ori'ibilo; gli occhi 
uscirono fuori dall'orbita in misura 
addirittura straordinai'iB, in direziono 
divergente. 

In cjuesti circoli giudiziari — si scrive 
da Milano — la notizia non ha fatto 
l'impressione di cosa inattesa. 

Sui primi di agosto del 1900, al 
Bresci, dopo un lungo interrogatorio, il 
magistrato istruttore disse: 

— **AhI voi, Breaol, nperatè nella rivoioaiona 
Booiala,,! 

Non rispose subito, l'intorpogato, ma 
Ossati gli occhi in quelli del suo inter­
locutore e atteggiando la bocca al so­
lito sorriso pieno di cioisrao, diiise, 
come se esponesse il risultato di Dna 
sua profonda convinzione: 

— I''giorno in fini io non avrò pt6 aparanza 
nella rivoluziono sociale, dò la mia parola So­
nore che mi uccìderò,.,. 

Quando giunse la nuova del suicidio, 
si disse da tutti: — Ecco, ha mante­
nuto la sua > parola d'onore », perchè 
avrà perso la speranza.,.. 

Il pasiicclo serbo. 
SI pensa alla successione. 

Si discute oramai apertamente la que­
stione della successione al trono di 
Serbia. 

Si ritiene che i maggiori diritti al 
trono serbo li avrebbe Giorgio Massi­
miliano Homanowski, duca di Leuch-
tenboi'g, quarantanovenne, sposo di 
Anastasia, sorella della Regina Etcoa 
d'Italia, Il duca di Louchtonberg porta 
il titolo di altezza imperiale russa ed ha 
due Agli. 

Un altro candidato sarebbe il prin­
cipe Mirko del Montenegro nato nei 
1879. 

Molla popolazione serba, pare, si ac­
centuano sempre più le simpatie pel 
pirinoipe del .Montenegro e il desiderio 
della fusione delia Serbia col Montenegro, 
glii uniti da vincoli di naziolità e di 
religione. 

Mentre però gli agenti dol principe 
iiarageorgevie — altro protendente — 
fanno una attiva propaganda in suo 
favore, il Governo montenegrino invece 
mantiene un contegno corrottissimo non 
imnàlschiandosi in nessuna guisa negli 
alTari interni della Serbia, 

PEA LE AEML 
Il b o l l e t t i n o . 

Fanteria, 
Gli ufficiali inferiori con l'anzianità 

dall'apr/le 1895 e 188!) sono ammessi 
ài primo e secondo sessennio. 

Bistretti, 
Gli ufficiali inferiori con l'anzianitii 

dall'aprile 189ó e ÌSS9 sono ammessi 
al primo e al secondo sessennio. 

Avvanzameulo. 
I tenenti veterinari con 1' anzianità 

dal 1890, sono chiamati entro il 'set­
tembre all'osarne di idbneitii per l'a­
vanzamento per anzianità' e sóélta; an-
cho i tenenti con anzianità' posteriore, 
se compresi nella prima metà del riiolo, 
potranno conco'rrere all'avanzamento a 
scelta.' 

II Giornale Militare ' atlnlinclè: il 
passaggio nella milizia Mobile dei mi-
ìitaH^di prima e seconda categoria 
della ,^lai8j6KlS?ei;«.)!BfittiMitisglf:appar-
tenent^ allo cpmpfignie operai di arti­
glieria, ai carabinieri e alla cavalleria 
con forma ili'quattrq.anni : il pÈ\s^aggl() 
nella milizia teiTÌtqn^l^,dei militari di 
prima e .sec,Qpdà cat,ogoria della'cif^sse 
1^68 di tutta-)e,armi militari, di. prima 
oàtegprji^d^llà cljisse IBTl.appfirfenenti 
ài, papab,iriieri, es.olp^i i,'sqtf,'utflpÌ3li e 

. quèiìi di cavàlloria con. ferma di quat-
i tro anni. 

Che n'è di Musolito? 
Roma S6 — Informazioni ai Mini­

stero dell'Interno recano — contro le 
voci corse — ohe Musotinò é sompi'e 
nell'Aspromonte. , ,, 

Essendo il paese divèputo desei-to 
ed'essendo slati allontanati'tutti i fa'-
vofeggiatori, al brigante anfio'ra ormai 
qualsiasi mezzo di alimentpio'ne e quindi 
dovrà prèsto arra'ridérsl'ó morire, di 
fame o di piombo. 

NOTE COMMERÒIALI. 
RIVISTA SERIO Ai 

Il nostro nierojata. , 
Sale - - 'La passata ottava fu abba­

stanza feconda di transazioni, sia in 
sete pronte che a consegna. 

Si ricavarono : , , , ;. 
L, A2 per classica 9 |U, 100 aspe 

, » 4S, » 1̂  , 11(12 , id,. 
• » 4i;25 sublime 1 l'i 12 . id,. 

» 40 » 11112 id. 
», 39 :, bella).Ujia id,, 

, Qualche, lotto greggia a consegna 
lunga da lire 40.50|jll(.Jn 'titolir tondii 

Regna incertezza gene|ale sia da'parte 
dei .compratori, per opaìfare, coma nei 
venditori, per deoidersi a realizzare, 
non essendo possibile ancora formare 
un eqpo giudizio'come possa risultare 
il prossimo'racoolto.ibozkolii '' . '. 

In, Lombardia . si, fticero moltissimi 
contratti'bozzoli di ptirtite importanti e 
di merito, incontestato per ottima con-
Sfig;na a , l i re 2.75|2,8B con 20|30 cen­
tesimi sópra la metid»! Onai lOlftssica 
partita, di, chilogrammi 40,000. venne 
fissata a lire 3.15 finito,^ condizioni di 
conservazione .tino settembreipagam^bto 
sei mesi. ,••>', i 

Cascami — ISesjuna domanda prezzi 
strusa in ribasso. • ' ' 

Baohi —• Alla baàsa '(iiàniJpa tròvansi 
genecàlmente alla teVza'mu'tàj'aìIa col­
lina dalla seconda alla terza età. Ad 
eccezione di qualohe''scarto qua e là, 
alla sortita dalla seconda dormita i 
bachi 81001*8 .prooej^òùo lìen'e.La foglia 
dopo questi ultimi quatH*o giftWi',' giorni 
di sole, si è fortificata', fj crediamo, come 
quantità, sufficiente all'è ''coltivazioni 
attuali. • ' 

Mercati di fuori. (Corrispoiidenze). 
Krefeld ^— Il mercato fu in questa 

settiinana piti dalmo, la domanda essendo 
limitata à merce pronta Le prospettive 
del nuovo raccolto sia la Europa che 
in Asia, non sono sfavorevoli. Da tutti 
i mei^cati d' origini si annuncia che le 
esistenze sono molto diminuita e che 
le qualità buone manoanp. 

Zurigo ~ La grande fermezza dei 
prezzi' sì mantiene polche malgrado le 
generali favorevoli notizie sul raccolto 
tutti i principali mercati tendono al­
l'aumento. 

Si fecero parecchi acquisti in bozzoli 
nuovi a condiziorii inóbinprensibili, es­
sendo necessario un non ' indifferente 
rii^lzo neilsi'.seta gnèggia,affinchè!i com­
pratori possano ritrarre un utile' da 
questi loro acquasti. . 

Sa.rebbe desider?ibile ohe, i filatori si 
mantenessero molto riservati per, non 
ripro,vare le amaredelozioni dello scorso 
aniio, quantunque il consumo oggi sia 
mplto,. .maggiore e < la fabbrica poco 
provvista di materia prima., 

Lyon — Mercato abbastanzaianimato 
,ed i prezzi molto fermi, eccezione'fatta 
per alcune qualità che soffersero un 
piccolo ribasso,- Gli anquiati aq,no fatti 
puramenteilpal 'c'onsumb,'m6ntr9''la spe-
uulazionp si è flno,ad|Oràten,ttta(|ont^'pa. 

I filatori, sono poco propensi a oon-
oludore affari par lontane ophseg,n^, 
non potendoàì oagi an,coì'!a ,fare un si­
curo giudjlzio,' sull'esito del raepbltó. 

In generale le noti'zie soh'o favore,-
volì', ma; eooettiiata là Spagna'^ Ia'Slrl|i 
ove i raccolti son quasi terminati, gli 
allevaipenti iftlBikono' abb.{istanza pro­
grediti per tenaroi'lpntEjni dfi qpaiphe 
8pià'Q,evo,{'è!,'sqrpr6s,j,i\ , . , . , , - ' . ; , 

Secondo gji ultimi dispacci dalii'B-
stremo Orientai IP, Sbangjip^gli affari 
sqp.o q^lmi; l'andamentp dql racoplto 
p,robe^e' normalmenta ,e î̂ 'jfeqa qpaishe 
p'upvD affare \n .setè.'.nupye a ppnjegria. 

In Jòkoh^m.a,, il meroftlo ^è''animato 
pò'n prezzi ferini.' Gli ^llefam?nte, pro,-
dedonò bene. 

11,'pecppdo rap,cp!,{o, à jCantqn y^ena 
danneggiato dal tém'pq sfavprevplp,, 

Hlfilmio — I l , mprcato questa, sett,!-
màna. fv(, uguale' t»l,la preppdBn,^p,,'C9n 
iUna d,omaiida', ani.rò^t^,, l,e conclusióni 
riipangonb .asj'ai poche e bostarpiip.p^ic-
,ppia,'di5arè'[i?ié ,di prezzo ppr màndarp 
js mpnle un;a,?ftre,', '̂ „ , 

Si fa sempre' più sentire la man­

canza della merco classica e special­
mente nei titoli, fini. 

Anche in bozzoli le qualità classiche 
sono assai scarse ed a prezzi molto 
sostenuti. 

NewJork — Mei'cato calmo al pari 
dei mercati d'origine eccetto Jokohuma 
ove 9i sogna- un piccolo rialzo man­
cando quasi totalmente 11 u. 1 li2. 

Il raccolto quest'anno ò assai in ri» 
tardo e si pagherà per i bozzoli, prezzi 
maggiori di quelli che si prevedevano 
settimane fa. Silh. 

pmoii§if€tA 
Aspettando le missioni catto­

liche. 
Prato' Oar̂ ioo, 14'Bl'«|gliil. 

Nel campo clèrioaie ''è uti', gpan'dè 
lavorio per' il pfoisimo, ritornò dello 
missloi^i che tanto fspórb'divertire q'iie-
sta ' gerita nello s.córfò,' càPneyale,', e 
che tanto p'oóo^budiia'm'dmbrl'a' lassa­
rono in qi^asto Comune. , 

Xip «ipadri cristianp», e le, «figlia di 
Maria» (diia nuove assooiazioBi, cattoli-
oha nate nel carnevale dal connubio 
del piìi,esagerato fanatismo religioso 
con ia p,i,ù ruzija ignoranza) sono tutte 
intente ad allestire monacali, costumi 
per la' comica nvisia di occasione. 

Sienq, pure le banvauuta tra noi le 
cattoliche missioni., ,., 

Questa pqpplazi.oae, incito, tollerante 
perchè molto civile,(e ne ha dato,,lu-
m.inose prove piii d'una voltaj, non o-
steggia.aicuna propaganda, di qualunque 
colore essa sìa,, , , 

Mà.ricpifdsndo, quanto è avvenuto 
neljp scpr^o carnevale, è lecito chiedecg; 
il loro ritorno tra noi è forse un» pro-
vocBzipna? . 

Imperocché la loro, permanenza per 
circa ttnmeseìnquBstoComnne fu allora 
una serie,di gesta cosi poco belle, «he 
iUi qualunque altro paese avrebbero 
sprinmente turbato l'ordine pubblico é 
mesaolOiSpompiglio tra i oittadmi ad 
maiorem tki gloriam. 

Si ebbe aliqrft il buon,senso. di:,con 
raccogiiare quelle provocazioni ; ma sic­
come sy tenta di fare ,fra poco una 
seconda,edizione,,è,utile ohe a tutti 
sia noto quanto allora è accaduto (ciò 
ohe sarà fsitto in; un'altra corrispon­
denza) acciocché chi di ragione ppssa 
prendere gli opportqai provvedimenti, 
non esspndp lecito abusare della lon­
ganimità e,tolleranza di una ospitale e 
liberale popolazione. 

E' abbastanza vecchio il proverbio : 
la corda se v.iene tirata troppo si 
rompe. 

Oppeb,, 

Da |>qi«d|^no|niei 
, Interessi ópmunati 

Pordenone 26,mae:gio 
• Per mercoledì p. v. ora. lOi anf.< è 
convocato il Consiglio comunale per la 
trattazione, fra altrij dei segnanti 
oggetti : 

Proposta di( unirsi, in Consorzio con 
i Comuni della vallata del Celliha.per 
l'allargameivtoi'e prolungamento,' della 
strada costruita lafago> il Gellina. 
,• Assunzione dalla spesa per compie, 
tare 1'aduoaziolia di'BianohetiAlbano, 
collocato nell'Istituto dei ciebhi'"in 
Padova. 

Domanda della ditta Andrea Galvani 
di'r'autorizzazionea collocare fili luhgo 
le vie e piazze pubbliche- per condut­
tura elettrica. 

Da Ti*icèsli'Énóia 
/ solenni funerali del prof. Oar-

ìulutlt. 
Trloéilmo',' 26'mag^ò^.''i 

Oggi qui ebbero lupgb solenni figno­
rali alla salma dal ' prof 'dav. Giovanni 
Càrrieintti. 

Il carro funebre era preceduto dalla 
Banda della Sòcfótà" bjiei-àià, dàlie', in-
'segne eoclèsiàsti'oh'e e'dal', clero.' ' ' " 

Segu,lvanp,la b<i(-'à'il'8i'ndàffi/il qii'àlfe 
ràpp'resVptàvsi 'anq'iie' l'ón.^'Cài'àtt! ed il 
•òòm'm. Strlnàlibl^;"là Giu'nta muni'dipàló'; 
li dotìiglióVil'Cori&igUei'e pro,\fibcià1è 
CUV. Antpni,no Deciahi;'uAà rap'|)p'e^eW-
taiiza ,de!!'ilffloio fet-'r'ovìaHb, e, si' può 
'dire;, Mtò ' ì l paese', con più' dì seibentb 
tqi'ci., 

Vi erano pura ben qùift'dibil porbrté 
le quafl noptfivano la seguenti èòl'i'ttó': 
tafàinigli,à[',''at pàrb, Giovanni; La ' tua 
s()t'eÌÌà"'Ca't6rln'a ; 'Famì'glfa de' PiloSlo'j 
dav. ' dótt!' Andi'è'a di 'M'oiÌtég(ii(b'òbS 
tìli'ainÌ'òU;A«ioélàkiòtì&"ikpi'eg'àtì dtì 

Comune di Milano; Sooiotft chimica di 
Milano I Laboratorio municipale di Mi­
lano; Federazione Società- soientlflqbe 
e tocnlcbe di Milano; Famiglia Pao-
luzzl; Quarta sezione manutenzioni); -̂  
La Società: operaia agricola di .1?riae-
simo al consocio ; La Società: d'inAorag.1 
giamonto del laboratorio ohlmioo. Ai 
Milano; Famiglia Zanattini ad, una 
senza scritta. 

Il lungo corteo moBSOt.dallaiStazloBe 
ferroviaria e si r^oò alla Chiesa par­
rocchiale, Dopo- lo esequie. Ja ..salma 
venne trasportata con lOiStàsso^orfliiM^, 
al Cimitero e deposta neltumulo di.'la-
mìglia. T.-

Da SaiH Dapkiidlè'î  
Per, il ponte di Pinzano —', Cfn 

Numero unico. ••• , . 
San Daniel). i!6. . 

Si è .pubblicato qui un numero'uiilco 
dal .titolo: <ìl 'gante,di Pin,%anà^^ ' 

Contiene: «Geii|ii,8toélcl;» di Àpìff.^ 
< Iniziative e progetti.»., - r .Lo »»pvi!( 
praticlje», — , «Snif'utiJità,; eliti djév'é 
risentire la. città di Odino.». - ^ ^.g^iE 
concfudprp » —; Omaggio ài dp/npiànCo 
Prefetto Gamba, 

Rihfl[paaiiàntiitlntc^:' La' fàiÈlififà 
del compianto Prof, Qioixeh'/ii Carne-
lutti, profondadiehte cbàiW09S'&'"Blle 
tante manifostaiiiohi di stiiiiia"è' di 'af­
fetto ricevute nella luttupsa òii^d^tsitiia', 
vivamente ringi'A%ia''tutte ijubllié'''gen­
tili persone'cha in qull'u^ljue' tdddo 
coiitribuii-ona' a le'nii-e la juà àlinba'è'oia 
e parteciparono all'ultimo tfibuto d'6-
magglb reso al caro ostlrito;' 

Chiede venta p^r le involontàrie'mttA-
càh'^o dui, nella intensità del'd'dloM; 

incorsa. 
Trioeiiinf, S? nuifgio 1901 

Vincenzo GioberU' 
Conferenza de! prof. MomiglianD. 

C'era poca gente; in m'àggi'órànza 
opdrai, qualche signóra, rari ndntes i 
rappresentanti del mondo reputato più 
intellettuale; dello autorità, se noDor-
riamo, unico l'assessore car. Schràvh 

Era da aspettarsi; e lo prevedemmo 
subito quando, inaspettatamente, ci si 
annunciò, proprio per la stessa sefa', 
stessa ora — por coincidenza pertp in­
volontaria — il saggio di ginnastica e 
scherma, il quale attrasse naturalmente 
— por larghi inviti — lo stuolo delle 
mamme, dei papà, dei parenti, degli 
amici... 

Fu cosa spiaoovple, invero ; tanto più 
spiacevole dopo, qiiando,',ad impressione 
unanime, fu constatato,,che, conferenze 
come quello non so ne sentono iqoito. 

Prosèntò il cpnfertnziere l 'on. Ca-
ratti, colla conràÌBtài brillante pàj-à(^." 

Nalla stòria' della grande idea e dplla 
grabde'opera della resurrezione naziò,-
nale — disse — vi è tutta uiià sishieî 'a 
di nomi, com'è quelli di Mazzini;' di 
Cattaneo, di Giobeif-ti, dì' Aze^lttt.'.che 
•ripnasero nel nòstro pensiero'éo'm'é'feir-
có'nfu'si di una lucè vaga, di nn'àu'r'ébla 
di poesia'. Poi 'è venuto'il-momento'in 
cui ci siamo accorti' coùiblin qùelfa 
'Ilice'di poesia fosse ancbè il'coot^hà'^b 
sbstariiiale di pensiero'praticò';'c'onàb 
quelle figure''epiche fosseiio'a'noKb'; fi­
guro di pensosi, d| uomini'che'tt'vè'vàilb 
velluto molto piò in, là del momento in 
cui vissero, dol fine immediato ' atti 
cooperarono ; 1' unità' e l'Indipénden'zj» 
della' patria era la finalità Imi^ediata', 
cui volbord'Ie eroiche ener^W, ma'és'si 
intuivano e sentivano, già l'inc^lzat'b 
dol nubvi probietnl che si sarebbero 
impósti," cha oggi' infatti'^'impon^óiid:, 

Cosi oggi nel pensiero di Mj'zizini, 
di' Oattantìij, di'Gioberti, ctln''piu''prò-
fondo e riflesso esame, raVVisliàinò 'ì 
germi' del pensiero modèrno. 

E ci è card' confoVto, o^gi, rltorhafè 
a quel' grandi, a troifara in loro' l'an'-
stefa'inspira^ióne. 

K 'ci"è godiménto speciale; qdabdb 
giovani nutriti e fpfvidi di robuste'-'dot­
trine, opme ^uu.sto''già illustre giovine 
_...i.i'»«s.i...t_iì..'.;:i' '.:• „;,.;i„-j,.- 'nr|(inzi 

% 
pi'pt.''Mpmigira'rioi pi' v.è'ngohq' inn 
riovo'candp quelle ' lù.ini'nos'è' ,%iir^,, 
'tr'à!vérsò all'aureblà di'"p'po8ià, iùdagaii-
done il profondo pensiero sociale.' 

Ciuesto il desidèrio che qui c l 'a t^ 
trasse; e oertp ci attrasse aiich'e'!J pe'n-
^iórp di giovare'a q^ncillà, simjiatioà'is'ii-
tùzioiie che è il Ségrat'arlàto] dògli 'emi­
granti a npmo del qiialo pì-esénta é' sa­
luta l'egregio conferenziere (ÀppVdifsà). 

"3(t-' 

E prenda la parola'll'prof.'Mb'mi^Uà'rid. 



T L F R I U L I 

Inoominoia accennando al noto aned­
doto di quel tale che ebbe iS duelli, 
per dìspute sulla superiorità dell'O­
rando purinso sulla Oerusalemme li­
berala; u che, ferito a morto noi do­
dicesimo, confessò oandidamente di non 
aver letto né l'uno né l'altra. 

Cosi è — dice 11 prof. Momigliano — 
nellt gazzarra giornalistica ohe, spe­
cialmente a Torino, si é fatta intorno 
al nome d) Vincenzo Gioberti : nessuno 
0 ben pochi hanno lotto i libri del Gio­
berti; e pazienza i giornalisti, in tut-
t'altre faccende afTaccondali ! ma, ciò 
ohe più addolora, nemmeno tanti altri 
ohe vanno per la maggiore ; od è cosi 
che Gioberti 6 stato bistrattato; è cosi 
ohe si é fatta un'indecente gazzarra. 

Protesta contro lo apologie, i pane­
girici, i dogmatismi; rivendica ìdiritti 
e i doveri della critica oggettiva. 

- « • 

La generazione ohe ci ha preceduto 
ebbe, assorbente, la preoccupazione del 
riscatto nazionale : il « quarantottismo », 
quella specie di «bigottismo patriottico» 
— santo-bigottismo, che immonaauaonto 
giovò, perché fu l'impulso alla grande 
opera di quel riscatto. Poi venne la 
reazione soverchia, esagerata; cercammo 
0 scoprimmo con meraviglia all'estero 
quei tesori di pensiero.,., che avevamo in 
casa nel retaggio antico : nei pensatori 
stranieri ciò che' già avevamo in Ro-
magnosi, io Cattaneo, in Carlo Pisacane. 

Néssan bigottismo, no; obà Danto e 
Shakespeare, Oalileo e Novirton, Machia­
velli 6 Washington, Leonardo da Vinci 
e Wagner, appartengono tutti alla stessa 
patria: la patria, del pensiero civile. 

Ma é ora e tempo ohe riconosciamo 
i nostri antenati pensatori ; che nei 
vecchi tronchi innestiamo i nostri no­
velli gernji. 

Ognuna delle rivoluzioni nazionali 
abbia la propria fisionomica oaratteri-
iiticà: cosi la rivoluzione francese nelle 
sue tragiche stranezze, e la inglese nella 
sua gravità fredda, ci danno duo tipi 
diversi, recanti l'energica impronta del 
rispettivo genio nazionale. Studiamo, 
dunque, i caratteri della rivoluzione 
italiana. Mazzini, Garibaldi, Cavour, Gio­
berti, rappresentano diverse faccio del 
gran prisma dell'anima italiana. 

In Mazzini la patria ebbe la foga 
virile del latin sangue gentile, — in 
Garibaldi là virtus romana, l'idealità 
della fratellanza, con un po' di modioe-
Tàle, il guerriero, ma il cavaliere di­
sinteressato — in Cavour la movenza 
sovrana del genio. Non cosi del Gio­
berti ai presenta ben nettamente deli­
neata . la figura. Per procedere alla 
grande.op^ra del riscatto, doversi rin-
npvàre l'anima nazionale, doversi rin­
novare il pensiero filosofico: ecco il 
concetto predominante in Gioberti. 

Ne' primordi dal secolo tristi anni 
correvano in Piemonte ; la cappa di 
piombo stilla anime anche là caratte­
rizzava i tempi che, come disse Man­
zoni, meriterebbero la descrizione di 
Tacito. 

Qui l'oratore traccia con efficaci linee 
un bozzetto. In una colla, un abate, 
alla luce fumosa e rossastra di una 
candela dì sego, sulla carta gualcita fa 
strider la penna arrugginita ; una idea­
lista che scrive la pi'eghiera della patria; 
è Vincenzo Gioberti, prigione, martire 
dell'idea; nelle stesse carceri ove Kuf-
fini sì tagliava lo vene consegnando ai 
fratelli le vendette della patria, Gioberti 
ne consegnava al cielo le aspirazioni. 

Gioberti sorti da buona famìglia; 
educato assai per tempo alla vita del 
prete, ei rimase poi sempre prete ; non 
fu mai apostata; cercò di conciliare 
colla ragione il dogma; quando tentò 
di snodarsi dai legami del dogma, fu 
sempre incerto, non ebbe mal il coraggio 
dello strappo. 

La cappa di piombo pesava sul Pio-
monte 0 su lui. Egli viaggia, va da 
Manzoni, che tanto ha amato, va da 
Leopardi che invano cerca consolare, 
cerca Mazzini che egli stima immensa­
mente. 

Ritornato a Torino, insegna filosofia 
ai giovani; parlava con libertà; Silvio 
Pellico, omai smidollato, diceva di lui : 
— E' un bravo giovane, ma,... parla 
troppo forte. 

E parlava tanto forte che fu chia­
mato ad audiendum verbum, poi fu 
tratto nel carcere dove l'abbiamo tro­
vato, dov'è pure, nella cella accanto, 
il Brofforio, il poeta della rivoluzione 
nazionale, 

• « • 

Nel pensiero filosofico e in quello 
polìtico Gioberti ai appare come un uc­
cello nella gabbia ; si dibatte nel dogma, 
si spezza le ali. 

Egli ama un altro grande filosofo: 
Giordano Druno. In ambedue noi tra­
viamo eroico furore; in Gioberti però, 
a differenza di Bruno, io troviamo nel 
carattere, non nelle opero. Pruno ha 
spirito che assale ed urta, che sprizza 
favillo, scintille, vampate; Gioberti 
eercà conoiliaKiooi.,.. 

In politica egli 6 un repubblicano; 
quando specialmente Mazzini si scagliò 
contro i principi fedifraghi, come il 
dncfl di Modena, che aveva f^acrificato 
Ciro Menotti, io inebriò e Gioberti 
salisse allora una entusiastica lettera 
da Parigi in cui faceva piena adesione 
alla Oiovane Italia. 

Gioberti amava il coraggio, la fran­
chezza, la fierezza; ma aveva fantasia 
mobile, che s'accendeva facilmente, e 
facilmente si raffreddava. 

Fallita la spedizione dì Savoia, fece 
sparger la voce ch'egli aveva sconfes­
sata la Oiovane Italia, ch'ei non vi 
apparteneva più. E difatti egli s'era 
profondamente mutato. 

E anche il tempo era onmbinto un 
po': con Mazzini si aspirava a risol­
vere la questiono nazionale, per senti-
timento di patria e perchè era entrata 
la convinzione che la questione nazio­
nale ora uu mozzo per risolvere il 
problèma della plebe, ohe ne era il fine. 

Le dottrine di Gioberti erano ormai 
inconciliabili con quelle di Mazzini. 
Questo è il periodo della formazione 
del suo nuovo pensiero. Va a Parigi, 
perde le ultime tendenze liberali-demo­
cratiche. L'idealista Gioberti non com­
prese 1 nuovi rivolgimunti, e cosi vonno 
acutamente osservato ch'egli chiese la 
libertà dove c'era la tirannia, la ti­
rannia dove c'ora la libertà. 

Si ritira a Bruxelles, dove insegna 
filosofia, ivi scrivo a L'introduzione 
allo studio della filosofia ». 

•^ 
Qui l'oratore sì domanda: — Er.i 

egli veramente un filosofo, Vincenzo 
Gioberti? 

Il concetto che si ha popolarmento 
del filosofo è dì un uomo solo, medi­
tabondo, originale, idealista. Eppure i 
fiolosofi nolla loro cameretta, quando 
van ragionando sulle questioni e sui 
problemi altissimi, senza vincolo <U 
dogma veruno, sono tanti re; nei loro 
domlnii, come in quelli di Filippo, non 
tramonta mai il solo. 

A Norimberga si vedeva un uomo 
uscire sempre alla stessa ora di casa, 
sompro alla stessa ora rientrare, con 
precisione cronometrica; in quell'uomo, 
che non avrebbe torto l'alo a una mo­
sca, chi avrebbe ailora presagito iì più 
gran rivoluzionario dei mondo : Ema­
nuele Kant? Oh se l'avessero sospet­
tato 1... «custodi dell'ordine» d'allora! 

Comunque, il filosofo è un uomo su­
periore alio emozioni ; egli scruta ì'es-
sere, ed ogni avvenimento, ogni fato, 
non è per luì che una forma dell'es­
sere. 

Ebbene: Vincenzo Gioberti non ora 
nato filosofo: egli è un emotivo; si 
scalda e si può dire ch'egli ha del filo­
sofo e dell'apostolo, ma del filosofo non 
ha la freddezza ragionatrice, non la 
pazienza dei metodo; dell'apostolo non 
la foga pertinace; si che non potè 
esser bene né l'uno né l'altro. 

Egli riporta subito un'impressione, 
si scalda, diventa anche artista. Per 
questa qualità, per il suo spirito batta­
gliero egli sarebbe stato un bell'ora­
tore, un giornalista brillanto. Ma in lui 
l'impressione non resta ; e non può esser 
filosofo. 

•** 
Dei resto in quei'tempo non si po­

teva avere una filosofia pura, pensiero 
puro, arte pura. 

Con le armi napoleoniche era sceso 
in Italia- il senismo, il materialismo 
degli enciclopedisti francesi. Gioberti 
lo cambattè vivamente corno primo ne­
mico dell'italianità, ed ebbe acerbe po­
lemiche, 

Kant, libero, uccise Dio, ossia la me­
tafisica cristiana; Kosmini fu la più 
gran mente filosofica italiana del tempo, 
ma come Gioberti, anche lui rimase le­
gato dal dogma; senza rompere la tra­
dizione biblica, cercava di conciliarla 
con Kant. 

Ebbene, secondo Gioberti anche Ko­
smini era troppo ardito! 

Rigido nei confini del dogma, consi­
derando il papa come depositario della 
rivelazione cristiana, lo considerava 
pure come il custode della grandezza 
della nuova Italia. D'onde nel suo pen­
siero il concetto di un primato papale 
in Italia, italiano noi mondo. 

Il suo Primato è un idìllio; e al 
suo comparire fu un idillio generale. 
A Cesare Balbo che gli chiese : Cosa 
facciamo dell'Austria? « Prima bisogna 
attuar le riforme — rispose — dopo 
caccieremo l'Austria ». 

Il Primato sollevò grandi entusiasmi 
specialmente dove infieriva la tirannide; 
non cosi dove era governo mite di 
principi illuminati. 

Cosi in Toscana, la terra dì Machia­
velli, di Guicciardini, dì Boccaccio, il 
Primato trovò la satira pronta del 
Giusti (il papato di prete Pero) e del 
Salvagnoli. 

Ma quando il vescovo d'Imola divenne 
papa, e concesse la ristretta amnistia, 
Gioberti venne chiamato profeta e cir­
condato'di un'aureola dì procursore. 

Qui l'oratore descrivo ed analizza fi­
nomente il momento tipico, il fenomeno 
del < messianismo » ; come «• Messia » 
inconscio ed irresponsabile fosso quel 
papa dal faccione roseo, adorato dalle 
matrone; come, l'atto dagli altri, si 
disfacesse da sé, Realmente egli ora 
nulla; non era — come lo definì il 
poota DairOngaro — che « una croa-
zione del nostro corvello ». 

Comunque, l'avvento di Pio IX fu il 
momento di fortuna di Giobnrti ; chia­
mato a presiodoro la Camera, poi il 
Ministero. 

Ma egli apparve subito inferiore al 
compito. Non dimenticò no, il popolo 
d'onde usciva; ma non riuscì; tentò 
per il primo — brutto nome di brutta 
cosa — il trasformismo, l'alleanza dei 
conservatori. 

Fu quello il periodo meno glorioso 
della sua vita. 

Quando vagheggiò il ritorno del Gran­
duca in Toscana e del papa in Roma 
mercé le armi piemontesi, la Camera 
urlò; mandato a Parigi come ministro 
senza portafoglio, si dimise. 

Qui l'oratore accenna alla lettera di 
Grispi accusante Gioberti di insidia allo 
Statuto; è una calunnia, dice, un'altra 
menzogna dell'uomo funesto all'Italia. 
(Vivi mormorii di consenso, seguiti 
da uno scroscio d'applausi). 

• » -

Il Rinnovamento sogna l'ultimo po-
riodo della sua vita, segna una evolu­
zione nel suo pensiero. 

Egli che sempre rivolse la filosofia 
a finalità patriotica, che vagheggiò un 
primato papato a servigio di un primato 
italiano, una dittatura Pinelli, non già 
come dittatura alla Crispi, ma rivolta 
alla cacciata dell'Austria; egli procede 
ora e sostiene: Vege^nonia piemontese, 
l'egemonia e ìi'redenzione delle plebi ; 
ed esprime la sua fiducia in Cavour; e 
chiama il potere temporale « plaga cho 
ammorba l'Italia >. 

Ma egli non risolve mai i problemi; 
li pone soltanto. 

Fu trovato morto nolla sua stanza; 
aveva a lato ì Promessi Sposi. 

-^ 
Che resta di lui? L'esempio lumi­

noso: mori povero e solo; ì suoi sti­
pendi, la sua pensione, diede ai bisogni 
della patria, ai poveri, — Mazzini di 
ciò gli resa omaggio. 

Che rosta del pensiero filosofico gio-
bertiano ? Nella gazzarra di questi giorni 
fd additata la'sua filosofia, come degno 
segnacolo, ai^gìcivani. Errore; egli non 
fu un filosofo'; la sua è una metaflca 
campata in aria! 

Del suo pensiero filosofico non restano 
che frammenti. 

Ma egli ha ben alta importanza come 
scrittore civile; il Rinnovamento è 
un libro pregno di pensiero moderno. 

Egli ebbe fede nei destini d'Italia; 
non vide mai, come i pessimisti odierni, 
l'eclissi dello idealità, la pretesa deca­
denza della razza latina. 

Non è vero che oggi vi sia meno 
patriotismo; solamente, il patriotismo 
si trasforma, si integra in nuovi nitidi 
ideali. 

Cosi la genorazione nuova con più 
acuto sguardo indagando nel passato, 
senza nebbie, volge con sicuro animo 
alle idealità dell'avvenire. 

-^ 
Il prof. Momigliano parlò per circa 

un'ora e un quarto: l'uditorio lo se­
gui sempre con attenzione intensa, con 
vivissima compiacimento ; raramente 
osando interrompere col plauso, pro­
rompendo poi in una vera ovazione 
alla fine. 

Ognuno, uscendo di là, ammirava 
come l'oratore avesse saputo con for­
ma cosi Bomplioe e piana rendere ac­
cessibile a tutti una trattazione cosi 
ardua e solenne. 

Per la Gallerìa Maranioi 
Qli acpistì all'Esposizioiie ìuternazioDale. 
La fondazione artistica Marangoni di 

Udine ha acquistato all'Esposizione di 
Venezia : Vita Onesta di Pio Collìva-
dino. L'alzaia lungo il Danubio di 
Karoly Kerustook e Al crepuscolo di 
Ilonry Vollet. 

Cose ospitaliere. 
Il prof. PoDuato, attflocato nuovamente dal 

prof. Franzolini nel Paete, gli risponde aompli-
oemente con queato biglietto aperto; 

Collega chiarissimo, 
Due solo parole, e proprio por l'ul­

tima volta. Dopo la Sua seconda sul 
Paese mi sono affrettato a ricercare 
nella bibliografia in quanti lavori Ella 
è stato il collaboratore scientifico di 
Suoi assistenti, negli anni molli ii cui 
fu maestro di Chirurgia. Ma guardi 
combinazione 1 Non ci ho 'trovato che 
scritti di assistenti che hanno avuto 
collaborazione,od indirizzo da me! 

E guardi combinazione ancora più 
singolare! Nello stosso giorno iu cui 
Ella scriveva contro le vietato porte 
della nostra sala operatoria, io stava 

con molti altri ammiranda uno splen­
dido atto operativo del collega Rieppi. 

Quale fatalità per tutto il suo sis­
tema di informazioni! 

Ma non vada in collera. Sarà più 
fortunato nella Sua prossima monaco-
machia, tanto più che por l'occasione 
fa intervenire un esercito di alienisti. 

A me non resta (che con questi la-
sciarLa e salutarLa. tutto Suo 

Pennato, 
Iio ipaclo non ci consente oggi di «iporre 

quanto ci rlBervammo Rull'argomeoto. 

Nella Scuole. 
O a s i • i n i o m a t i o i » 
Anzitutto, il fatto — la fattispecie, 

come dicono gli avvocati: 
In una scuola femminile di questa 

irondo una mano indiscreta scopre, nel 
cassetto di una alunna, nientemeno, 
quanto s e ^ e : alcuno carte di famiglia, 
nonché duo biglietti e il ritratto del 
Adanzato di questa. Dico: del fidanzato, 
come tale noto e gradito alla famiglia 
della fanciulla; lo attesta,a ohi dirige 
la scuola, la madre della fanciulla, che 
aggiunge avere essa, per svista, messo 
quel pacchetto fra i libri della figliuola. 

Il caso è grave; occorre consiglio di 
guerra. Si aduna infatti il collegio dei 
professori, e si condanna la rea a 
zero in condotta, zero in tutte le ma­
terie (!!!) 0 otto giorni di sospensione 
dalla scuola, 

Nota-bene: siamo vicini agli osami; 
é la perdita dell' anno scolastico per 
la pavera ragazza, 

-*• 
Sono padre di famiglia — e sono an­

tico docente, oscuro ma intemerato gre­
gario della sauola,'cui mi trae sempre 
nostalgico moto di ricordi e di affetti ; 
della scuola ben conosco e rispetto tutti 
I diritti e tutti 1 doveri; come tale 
parlo; come tale mi sento l'indigna­
zione salire dal cuore, 

10 non so, non volli sapero 1 nomi. 
So che la gran rea è una giovine 

popolana, che allo studio chiede, oon 
buono auspicio, la realtà di un modesto 
sogno di ambizione ed il pane doH'av-
veniro; m'immagino che la mano indi­
screta ohe andò a frugare in quei cas­
setta, od ebbe il gran fremito di orrore 
toccando il reo foglio, debba apparte­
nere ad una pover'anima inacidita, ra­
chitica por mancanza di sane .aure d'a­
more; penso che il ponslero delia de­
nuncia in quella meschina anima deve 
essere stato suggerita dal piccola de­
mone livido che spessa alberga nelle 
Einime Insoddisfatto Non sarà; non 
ne so nulla; ma non so immaginarmi 
che altrimenti sia. E penso che quella 
sentenza debba esser venuta da reve­
rendi padri Scolopi, o da reverendo 
madri Canossiane, forse 

Mi si parlerà di regolamenti; ed io 
rispondo parlando di testa e di cuore. 

I regolamenti ci vogliono; ma colla 
testa e col cuore — se non nelle case 
dì pena, certo nollo scuole — colla testa 
e col cuore vogliono essere interpretati. 

Questo dico ai signori docenti mem­
bri di quel consiglio di guerra; questo 
dico a chi dirige quella scuola con sif­
fatti criterii, degni ed atti assai meglio 
a dirigore educandati di gosuitico re­
gimo, che scuole moderne; e questo 
direi al r. Provveditore cav. Porchiesi, 
se tutti, oramai, nel Friuli non avessero 
conosciuta in lui una macchìna-con2euf 
di regolamenti, un pedantesco tormeo-
tore dolla gente che lavora e lavora 
bone ; in lui ii proteggitoro di siffatti 
criterii. 

Ond'è che questo io dico invece al 
pubblico friulano, che ha buon senso e 
gran cuora;' questo dico ai magistrati 
civici udinesi che colla testa e col 
cuore, e non coi mozzi automatici, u-
sano governare le scuole; questa io 
dico al Presidente del Consiglia scola­
stico, al nuovo Prefetto comm. Donoddu, 
che — da quanto mi si è detto a dal 
poco ohe ne so — è certamente uomo 
dì testa e dì cuore. 

11 caso da cui presi le mosse oggi 
non è cho un sintomo, un segno, di un 
indirizzo gretta, meschino, soffocante; 
al quale si deve tagliar corto, perchè 
— fra l'altro — non si confà punto 
collo spirito friulano, fatto di rettitu­
dine e di praticità. 

E' il primo caso che motto sotto gli 
occhi del pubblico ; e su questo, in­
tanto, insisto, e domando giustizia. Ma 
non é il solo che so. 

Mi auguro di non esser costretto a 
proseguire. 

JE. Meroatali. 

Per i tubspcolosìi 
II Sindaco por incarico della Giunta 

ha nominato ieri la Commissiono che 
dovrà concretare proposto attuabili per 
un sanatorio dì tubercolosi. 

Prosidonto del civico Spedala —• id. 
della Congregazione dì Carità — Me­
dico provinciale — Medico municipale 
— Direttore dell'Ospitalo — on. Girar-
dini — avv. Gasasela. 

Scuola popolare. 
La l e s i o n a di wanardi S4ai-
" C6nsidira*ioni gtntrali nella storia d$i' 

l'arte^ — prof. Oluieppfl lanooensi.. , r , 
(Pulibllaaiiooe dovuta rimandata, nel; numoro 

di aabato, all'alUm'oni per ragiona di ipaaio). 
Che dirò di questa lezione! Meglio 

sarebbe nulla, che sciupare l'imprts-
slone dì si prezioso lavoro; parotwhé 
vi sono dei oasi, come questo, in cui 
il silenzio é àublima e più opportuna 
eloquenza, mentre parlando si può mal«^ 
mento guastare alò «he era ..egregia­
mente edificato noi t-lcordi.'. 

Mai ho sontito il bisogQO di esaere 
stenografo come ièri sera per n'òn per­
dere una sola delle parale che, eonoa-
tenato le une alle altro a guisa dì col­
lana, davano alla preziosità del concetti 
l'importanza aurea, se mi sì permette 
la frase, della legatura. 

Cosi il prof. Innocenzi, anche per il 
simpatico porgere, ebbe pronta e vi­
vissima, subito e fino alla fine, l'atten­
zione dell'affollato uditorio. 

L'egregio insegnante s'Introduco nel 
tema coll'affermare ohe lo arti tutte 
hanno attinenza col disegno; ma égli 
parlerà della storia delle principali, Che 
sono lo Arti Belle: Architettura, Pit­
tura, Scultura ; lasciando le rimanenti 
che, pur avendo studio dì - disogno, 
chiama: «Arti minori». 

Architettura .— 'di4,e —i^aifioa ge­
neralmente .«bop bbstrùir'é"»; mg di­
mostrandone i pòssfbilt'difetti,'1£'para­
gona alla pròsa, poiché tale si può 
chiamare anche.se non perfetta, affer­
mandola poesia quando raggiunge la 
perfezione. 

Della scultura parla per scnìm'i-Viapi, 
dimostrando quali e perchè si ohiamttio 
rilievi e'bassorilievi, e dell'ìmpoi^tantà 
in arte si degli unì che degli altf'i. 

Dovrà parlare uri po' più lungameate 
della pittura, poiché essa, soggiungo, 
è quell'arto che ha por scopo di rap­
presentare gli oggetti ĵ iù naturalmente 
al vero; perché si' Éérvo'dèì-^colori e 
perché ha per base lo - studio di pro­
spettiva. 

E qui l'egregio insegnante cita pa­
recchi esempì di forme ìntrinseohe, 
apparenti, di figure disegnate in linee 
di scorcio ecc., -spiegando pura per 
quali cause e'quali siano le'dìvorse 
forme di pittura: affreschi, acquarelli, 
ad olio ecc. 

Ho detto — asctam^- -r-, l'arte cos'è. 
E' la vitalità .dello stjidio dal véro'. Essa 
è llestrinsecazione armònica del senti­
mento dell'artista nell'ambiente in cui 
vive; epparciò è neoessat'ia, è indispeii-
sabìle, ohe egli noi suo lavoro debba 
infondervi il proprio - io, il: concetto 
specialp della propria mente. 

E viene alla storia .dell'arti, belle, 
dividendola in tre lunghi, périodi.co'me 
l'ùra: Antica, medio, moderno. 

Il primo — epoca , romana — è la 
sintesi gloriosa:.pijr raperà.'di' aròhitat-' 
tura le più grandiose, le più niagnìflohe 
per Insto strepitóso. Accenna' cóme''ì 
romani ereditassero il sentimento ar­
tistico dagli etruschi e questi alla lor 
volta dai greci dei'quali esalta la gen-
tiiozza soavissima' nelle forme, affer­
mando cho in arte nulla si crea, bensì 
tutto si modifica migliorando. 

Questa perioda lo chiama, se- non il 
più'grande, certo ubo dei mìglorl pel 
trionfo dell'arte. 

Ma colla grandezza dell'impèro ro­
mano anch'essa precipita nell'abisso. E 
siamo al secondo periodo: il medio. • 

Con una stupenda volata oratoria de­
scrive per quali fatali conseguenze re­
ligioso l'arte nella brave distanza d'i 
quasi un giorno passò da un massimo 
spiéî doii'.o alla totale. osoyFtt^i.ctf);^'^ il 
subentrare del cristianesimb.'cfié.Xvéva 
per idea la sola vita futura- (leiranlma, 
epporciò nulla curava, anzi sprezzava, 
il presente; nel mentre ohe il pagano 
nel negare in vìa assoluta ogni idealità 
spirituale non corcava altro che il go­
dimento terreno, cercando che tutte le 
cose che lo attorniavano si rendessero 
sempre più belle, più piacevoli, più 
gustose alla sua fugace ' esistenza. 

L'arte, in quell'inerzia, in' ' quall'av-
vilimonto, trascinò ì suoi' passi'fino, al 
1300, epoca nella quale potè verificarsi 
un equilibrio tra gli opposti sentimenti 
del bene, fra il Cielo e la terra,'; é 
nolla quale sorgono la figure di Cima-
bue e Giotto che, rincuorandola,- pre­
pararono il 1400, chiamato il secolo 
degli umanisti, in attesa della grande 
resurrezione che doveva verificarsi nel 
secolo seguente, opportunamente qhià-
mato: ti seoolq.del ^inasciinfìi^tpt 

E' luhgo, eppoi ìmmortabiliùrit'è'nato,' 
quale grandezza raggiunga l'arte in 
quest'ultimo perìodo, eppor«ìò -i— 4)ca 
il chiaro e valentissimo docente -r; solo 
il nome dei sommi che 'celabramenta 
la illustrarono è bastevole per riepilo­
gare quella gloria che del suo splen­
dore ha abbagliato il mondo. 

Dopo aver accennato gli avvenimenti 
dell'arto del 1600 e 1700 ricordando 
Bernini e Tiepolo,'enumera iàolii '4oi 
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parecchi stili e formatoDr sul barooco 
osserva ohe lavori di qualche pregio 
del genero si possono osservare.uell'in-
tsrno della obiesotta del nostro Monte 
di PieÙ, 

Infine, avvicinatosi all'epoca presente, 
parla delle EspOslsiOni, elìiamandole 11 
termometro dello condizioni del paese 
ed a qual fino d'incoraggiamento ven< 
nero istituite, oonoindendo ohe so l'anno 
venturo gli sarà dato di.ossero ancora 
in mozzo a noi, ci farà gustare tutte ie 
glorie dell arte, interessandoci al godi­
mento del bello. 

b'egretfio profussore^ non solo venne 
salutato dui uno icrdsoiante, formidabile 
applauso, ma fatto segno alla geoorale 
ammirazione; e i commenti continua­
rono all'aperto, nello sparpagliarsi de­
gli intervenuti. 

L'Alunno, 
L'MltlfiMii ata««i*B 

Stasera, lunedi 27, il ohiarissimd 
prof. Giovanni Nailino '— ohe con 
tanto zei(i e tanto sijana tenne le fun­
zioni di .'dirigèiite della Scuola r - chiù­
derà l'I serie delle lezioni trattando il 

tema: Introdusione iflla chi-

La CoBUitsime per rotfiGio t\ km 
'• Due dimisslltni motivata. 

Fa invitta sll'on. Siodaco loigguentelettora'-
id//' ili. sig. Sindaco 

di Udine 
I sottoscritti mentre ringraziano V. 

S. III. di averli chiamati a far parte 
della Commissione per gli sludi circa 
un Utilclo comunale di Lavoro, dichia­
rano ,di libver rinunciare a tale in­
carico, sia perchè non intendano vin­
colare In niun modo il loro voto come 
consiglieri comunali, se e quando la pro­
posta sarà portata in Consiglio, sìa 
perbhè ritengono la fondazione de! 
dfltto Ufficio pregiudicherebbe, e mo-
ralmento, ed impegnando il Comune in 
una spesa, il sorgere dì una Camera 
di Lavoro autonoma, noli'interesso e-
solusivo .flella classe operaia, e cho 
dovrèbbe, essere sussidiata dal Consiglio 
stesso. 

Oon la massima consideraziono, de­
votissimi 

/; Arturo Bosetti, 
f. luigi Pignat. 

.Xi^\\»,. Piccola Patria di sabato: 

/ ' ;;^ QlU d i e * Il w«i<Q T 

(Resocanto tpeciala per 
, l'artìcoto tti fundo) 

> IJn altro paato di le-
gif («sloneè quello «u oti j 
ha. rti-hiamata Pitti«n-
aiòttedetintnitlertl'on. 
Siravaìll, il' tema cioè 
dillo Caute ranli. 

D>1 I^ìull 
Dai teiocnnti parU-

mentari ufSoialì rile-
viB'10 olio 1*00. Zaaar-
dellì, riipondondo ai di­
vani oratori, giunto al-
rargomento dello Canto 
rurali a dai richiami 
falli datl'on. Caratti, 
riapoao 

La Piccola Pàtria domanda: 
È stato il diHorao doll'onor. Qaravotti o (luelto 

doll'onor; Ciaratti che ha attirato l'altonitono 
dell'onor ZauardolUT 

Il dubbio'è atroce. Comprendo come 
la Palria\Piccola ne sìa martoriata.... 
Che l'oo Zanardelli abbia risposto al- | 
l'on. Garatti o all'on. Gai;avetli.... ohe . 
non (iti parlato? Ma!' ' . i 

E la Piccola Patria conclude: , j 
Sì.tratta dì inasioj'ioa sache questo talvolta I 

bastano.ad iodioare..certe toadenze ad asiere ^ 
«•atti, quando accomoda. f 

. ,. « Che. cari burloni sono questi tuoi ! 
buoni «.amici personali », caro Caratti! ; 

,:::;E pensare che prooìsamento un anno | 
.'.f̂  di questi giorni, si erano acoesi per i 
M di tanto amore..., persino politico! 

perfino Chi Ti aveva visti scortati dai 
carabinieri entrare in città. 

Ma disgraziatamente non si trattava 
che di frottole. 

Invece alle oro 14 di ieri, purtroppo, 
il cadavere della povera piccina venne 
trovata in Planis, nella roggia fra il 
molino Hocko e 11 ponte della ferrovia. 

L'acqua in quel punto è protonda 
circa un metro e mezzo. La l>ambina 
era stata fermata da un palo sporgente 
dai fondo. 

Il cadaverino era tutto coperto di 
fango; non presentava alcun carattere 
di putrefazione, ma cosa orribile, le 
suo carni orano intaccate dai denti di 
tre grosiii topi acquatici. 

Il primo a scorgerla fu certo Vicario 
Vincenzo, d'anni 70. 

i ¥VL sopraluogo por lo constatazioni 
, di legge il raaresoiallo dei_ qarabihiori 

il quale ordinò il trasporto diiTla 'j'ib-
' vera salma uoU'abitazione dei genitori. 
: ' Oggi seguiranno ì funerali. 

Mi futfi oolopQ (e saranno pa-
redchì) che non trovano oggi nel gior­
nale scritti attesi, la preghiera di aver 
pazienza. À domani. 

I C a m u n e di Udine. Tassa di 
famiglia — Votture e domestici — 
suppl. 1° — vennero pubblicati i ri-

: spettivi avvisi doli» consegna dei ruoli 
all' Esattoria. 

I Un'a l tpa ooopat*ati«a di 
, o a n a u m o sorgerà fra breve nel vi­

cino paese di Colugna, fra gli operai 
' e gli addetti al cotonificio udinese. 
' Auguri. 

I D i a O P a z i e . Ieri sera venne accolto 
' d'urgenza all'Ospedale e medicato dal 

dott. Ciceri certo Graziasi Pietro da 
Bagnare (l^avenna) aporaio a Tarcento 
per frattura dulia gamba destra cau­
sata da infurtunio sul lavoro. 

Guarirà in 50 giorni, 
— Ieri allo ore 17 venne medicato 

al nostro Ospitale il bambino Luigi 
Cantoni dì Angelo d'anni G abitante 
fuori porta San Lazzaro por Iasioni o 
frattura alle tre ultime dita della mano 
destra che impigliò in un apparecchio 
di arrotino in movimento. Ne avrà per 
35 giorni. ~'' 

ApPCKto. Margherita Muzzolinì da 
Blllurio, sorvegliata speciale, fu arre­
stata dai carabinieri quale autrice di 
parecchi furti in danno di quattro per­
sone del luogo, 

Appesto di un amepioana. 
: Dalle guardie di citta fu arrestato pur 
I vagabondaggio e oziosità corto Ercole 
j Ilenrie Mìncher Mìefalu, d' anni 20, da 
j Ilio de Janeiro. 

I Un duel lo.» f a n i a a t i o o ? Ci si 
, racconta che nel pomeriggio di ieri nei 
' pressi dei Cormor, doveva svolgersi un 
; duello a tutt'oltranza. 
j Olfatti duo giovanotti, studenti del-
I l'Istituto tecnico, accompagnati dai ri-
j spettivi padrini sul terreno, ed impu­

gnato lo armi spararono, contempora­
neamente. 

Le palle avevano il naturale coloro, 
ma erano.... di carta pesta. 

Motivo dell'incruenta tenzone sarebbe 
stata.... la biondina. 

Il E' proprio vero 
':;'é peggior nemico; 
;:tico!... 

il .:proverbio; non 
.. d'innamorato an-

L'Sspada. 

Hi Cir,Qolb « G. Verdi », stasera. 
Rammentiamo che stasera, alle 21, 

..{pi pom.),' in ricorrenza del terzo an­
niversario della fondazione del Circolo 

^«Sfiiuseppe Verdi», sarà eseguita il 
.eseguente programma: 
':'.'. 1. Concerto a graode orohestra;'-

'-.. 2. Scoprimento del bujto del grftqdo maestro 
.Vĵ rdi, regalato al Circolo dal prof. De Paoli; 
'''V3. Discono d'occaaioue tenuto dâ . socio, ono-
r^ole avv. 0. Oirardini ; • 

''^'^4. Il tenore aig. D*Odorlco, oaaterà due ro-
•Siuiae. Siederà al piano il lig. Antonio Tosolini. 
. . 'Seguirà un inodoslo banchetto nelle 
sale dél'^.Circolo. ' •' •. *• 

VLa bambina scomparsa. 
'- ; ill.mq<tai!ita nella--PQjBia)*l 

lorV mattina si sparso per la città la 
notizia che la bambina Vicario Amabile, 
èra .stata.'veduta piangaro in un acoam-
pàtiiento di zingari presso Faedis, da 
una guardia campestre. E già si parlava 
di arresti ip massa di zingari ; v' era 

E m o p t o I II povero Emilio lìor-
tolotti a cui toccò la disgrazia di ca­
dere, come abbiamo accennata nel nu­
mero di venerdì, domenica 10 corrente 
dalia bicicletta, iersera, io causa della 
lesione riportata, cessava di vivere I 

Il povero Bortolotti, oltre ad essere 
un bravissima operaio, era anche un 
ottimo padre di famiglia; lascia nella 
desolazione la vedova e due teneri bam­
bini. 

— Si è iniziata una sottoscrizione 
fra gli amici, per una corona funebre 

Mepoato foglia di gelso. 
Non molta foglia si portò al mercato 
d'aggi. 1 prezzi per la spogliata varia­
rono dacent . 13 a 20 il chilograrama. 

F u n e b P i . Ieri mattina allo otto 
ebbero luogo i funerali della, rimpianta 
Signora Anna llizzi-Ciconi. 

Portava la salma un carro di prima 
classe con le corono della Famiglia, 
dai Farmaoisti di Giacomo Comes-
salti, di Pietro Coìnessatti, della Fa­
miglia Banhisco e degli amici. 

Seguivano il carro i generi F. l'ranz 
e Pietro Rizzi e numerosi amici tra i 
quali notammo : P. Comossatti, A. Ci-
cutti, prof, cav, G. Nailino, Rigo Leo 
nardo, avv. P. Linussa, Rizzi Roberto. 

! cav. L. lìardusco, D. De Candido, Ro-
I .mano e Ugo Dorta, avv. G. Dorelti. 

d.rprof. Guido Uerghinz, prof. cav.Woll 
ed altri i cui nomi ci sfuggono. 

La salma dalla chiesa di S. Giorgi< 
venne trasportata al cimitero e sepoli> 
nel tumulo della famiglia Comessatti 

•' L'Italia nei p e n t o anni dei 
s e c o l o XIX,,. É, uscita la SO'' di 
spensa iaW'liaHa nei cento anni de 
secolo XIX edita da Antonio Valiai-d 
di Milano, per Alfredo Comandini. Prezzi, 
por ogni dispensa centesimi 50. 

I f 

RingpBKiamenta. La famiglia 
del dott, cav, Ambrogio Rizzi porge le 
più sentite grazie agli egregi sanitari 
prof. Paplnio Pennata e prof. Guido 
Borghi nz per le sapienti ed affettuose 
cure prestate alla loro amata Estinta 
durante la lunga malattia, al sig. Gia­
como Comessatti che volle ricovorne 
la salma nel tumolo di sua famiglia, ed a 
tutti coloro, che vollero rendere più 
solenni i funebri o cho io tanti di­
versi modi si prestarono ad onorarne 
la memoria. 

L'Amapo B a p e g g l a base di 
Ferro-Chiua-Rabarbaro ò indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacoma Come!<satti. 

Buona usanxa. 
Offerte fatto alla locale Congregazione di Ca­

riti in morto di 
Lunazxt Anna: Francesco MasBÌmo L. 1. Pon­

toni Lorenzo 1. 
Novelli mona. Pietro; Tunlni Oiovauni L. 3 
—* Por riatituto Darelltto in morte di 
Minholo Corradini: Oìovanni Turohotlo dì Tri. 

ceeimo L. I, Angolo Benedetti di Pavia di U-
dino t, Petrolo noi). Linda I. 

Luigia Carrara Barnaba; Paolo Gaapardis L. 2. 
Elisa noi), co. Belgrado-Colombattl ; Qio. Batta 

d'Orlbodo di Rortiolo L. i. 
— Per l'orlgon'la Colonia Alpina in morto di 
Murzari cnv. Antonio: Del Fabro cav. Bnricn 1. 
Carrara-Barnaba Luigia; Mosca Giulio di Tar­

cento 1. 

Il supplemento del Faglio 
popiodioa della St. Ppef ettupa 
di Udine. N. 01 del 15 maggio 1001 
cont iene: 

Il Profotto di [Jdine avvisa cito per la durata 
di giorni 16 consecutivi a deoorrore dal 16 cor­
rente, rimarranno esposti in quella Prsfetinra il 
progetto economico o gli atti relativi alle espro­
priazioni par la bonificazione delle paludi di A-
vatiola in ComuDA di TrAsaghis. 

- t signori Muretti Norberto di Oìovanni o 
Tianollo Fauntu di Anton o ai costituirono in 
BQoielit in nomo collotlivo sotto la ragione Sfo-
rettì e Viaoello, avente per scono il eommeroio 
in manifatture ed alfini con sode in Udine 

Comelli Elena di Giovanni vedova Del Mis-
sior dott. Gian-Domenico, domioiliat in Udine, 
accolto nell'interesse dot minori dgll l'eredltA 
abbandonata dall'avo di questi Del Miasier dotto 
Pir na Gi>in-Domonìco fu Gìau-Oomonieo, dece­
duto a Clanzelto il 18 febbraio 1901. 

— Li 22 giugno 1901, ore 10 ant,, davanti 
il Triennale di Ifd oo avrà luogo l'asta del fab­
bricalo distinto in mappn di Qe'"ona esecutato 
in odio di MHrgbntti Santo fu S^nte e Cargno-
lultì Pasqua di Andrea, ora suoi erodi. 

L'eredità di Luigi Morgante fn Luigi, de­
cesso in Udine nel 7 gennaio IODI, venne ac­
cettata d'illa di luì vedova Caterina Vittorio ncl-
Pinteresae dei Agli rnlnoti Primo e Secondo. 

Il N. 9'^ del 18 mags io contieno : 
L'eredità abbandonata dal fu cav. dott. An­

tonio Roilna^o (a Francesco resosi defunto in 
Troppo Piccolo addi 16 £ebbrM0 1001, venne 
accettata da Rosioato-Àrmellint Elisa fu Antonio 
di Tarcento. 

Bollettino dello Stato Civile 
dal 19 al maggio 26 1901. 

Mateite. 
Nati vivi maschi 11 femmine 9 

4 morti „ 2 - „ 1 
Esposti „ — . — 

Totale N. 23 
Pulblicmioni di matrimonio. 

Isidoro Casarsa, agricoltore, con Regina Della 
Rossa, contadina — Alonsandro Quirlni. barbiere, 
con Ida Molìoari, tessitrice — Enrico Zilotti, im­
piegato privato, con Eduilia Filippnnl, civile — 
Bufraimo Paolioolli, bracoìanto, eoo Maria-Italia 
Selan, cameriera — Antonio Blasono, messo co­
munale con Durotoa Romanelli, sarta Ernesto 
Barba, perito geometra, con Ida-Pia Stniulino, 
civile — Francesco Pltasaio, bìlancìaio, oon Ida 
Desidera, casalinga, 

Uatrimani. 
Oreste Tomaseìlì, impiegato privato, con Ca-

torioa Simoni, casalinga, 
^orti a domieilio. 

Marta Bortinì.Gudicini fu Valentino, d'anni 79, 
casalinga - Umberto Modotti di Luigi, di giorni 
10 — Maria Blasoni di Giov Batt., di Tnesi l, 
e giorni 15 — Angela Ca udrini-Degano fu An­
tonio, d'anni 78, contadina ~ Anna Cernas-Franz 
fa Antonio, d'anni 76, contadirta — Vittorio Boi-
drin di Francesco, d'anni 34, negozìanto i nna 
rita-Lunazzi fu Antonio, d'anni 76, possidente — 
Maddalena Mazzoli di Antonio, d'anni 12, sco­
lara Luigia Zanini di Giov onì, di rsi I l o 
giorni 15 — Angola Di Grazia-FoBcbiaol fu An­
tonio, d'anni 64, possidnnte - Anna Cicconi-
Rlzzi fa Giandomonico, d'anni 58, agiata. ^ 

Morii nell'Oipitaìe civile. 
Teresa Branz-Visontini fu Michele d'anni 77, 

contadina - Anna Mlchelizza-Cnssigh fu Fran­
cesco, d'anni 75, contadina — Luigi Marcntti 
fu Antonio, d'a ni 6.1, sellaio — Fer uccio Mar-
ohlol fa Francesco, danni 1 e mesi 8 Dante 
rampìutti di Alfonso, d' unni 8, sco'aro — An­
gela di Gasporo fu Giacomo, d'anni. 63, lavan­
daia Mons. Piotro Novelli fu Domenico, di 
anni 73, parroco — Piotro Cuaaigh di Giacinto, 
d'anni 31, muratore — Felicita r;attonaro-Del-
viflo fu antonio, d'anni 60, casalinga — Giu­
seppe Venier fu Gio. Battu, d' anni 48, agricol­
tore: 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Anna Sporcnu-Coriieaz fu Giuseppe, d'anni 

74, casalinga. 
Aforti neìl'Oapiiia Etpoati. 

Otello, Scrnali di mesi 1 giorni 18. 
Totale N. 23 

dei quali 6 non appartenenti al Comune di Udine. 

C R O N A C A 
D E L L O S P O R T 

Il sasijio di giDDastiGa e i^ìmi 
al T e a t p o Minepwa. 

Sabato sera alle ore 8.30, ebbe luogo il 
saggio annuale di ginnastica e scherma. 
Il Teatro Minerva era airollatissimo di 
pubblico distinto, composto nella mag­
gior parte dì genitori degli allievi. Noto 
fra gli intervenuti il sindaco comm. A. 
'lì Pramporo, il prefetto Doneddu, il 
colonnello di cavalleria e parecchi uf­
ficiali. 

Dopo il preludio dell' orchestra, gli 
allievi, le allievo e i soci cantarono il 
Coro ginnico ohe venne vivamente ap­
plaudito. Dopo di cho vennero ammirati 
gli esercizi a corpo libera e coi manu­
bri. Negli esercizi cogli appoggi ed alle 
parallele, dovettero fare il bis l'allievo 
Ugo Degan! e i fratelli Umberto ed En­
rico Magistris. La lezione di scherma del 
socio Carnolutti Attilio, piacque assai. 

La prima parte del programma venne 
chiusa dai salti e volteggi di squadra, 
ben riusciti, sotto il comando dell'al­
lievo Deganì. 

Apri la seconda parte del programma 
la lezione di spada degli allievi Vaga 
Guido e Magistris Umberto. 

Seguirono gli' esercizi della squadra 
atletica; applaSdito specialmente il 
sig. Lino .\iitanini ohe ne è il direttore. 

Splendido fu l'assalto di spada fra il 
alg. Lino Antonini e Gino Alessio. 

Alle parallelo si distinsero i soci 
Gino Alessio e Massimiliano Grogo-
ricohio, il qualo fece anche degli splen­
didi salti alla cavallina od esercizi alla 
sbarra fissa. Nella scherma si distinsero 
anche l'avv. G. Dorettì, il sig. Bessone 
e il maestro Gobbi, nei due assalti che 
sostenne. 

La bellissima festa si chiuse al canto 
della palestra con accompagnamento 
d'orchestra e dì esercizi. 

Vive congratulazioni per 1' esito del 
saggio, con lo zelante presidente, log. 
Sendroson e i maestri Dal Dan e Gobbi. 

LE GARE DI LAWN-TENNIS. 
Le gare sociali di « Lawn'rennìs » 

incomiociarono sabato sera e ieri con­
tinuarono brillantemente. Si riprende­
ranno oggi alle 16.30, 

La gara doppia mista ebbe Ano ieri 
con una interes9anti.s3ima partita fra 
coppia co. Fabio Asquìni e sorella si­
gnorina Guonda e la coppia signorina 
Gina d'Agostini e il sig. Alessandro 
Dal Torso. 

La coppia Aquini riuscì vincitrice. 
Face ottima prova il nuovo campo 

fatto di carbone e macadan, che per­
mise ai giuocatori di riprendere tosto 
cessata la pioggia. 

Caloidoscopio 
L'onomastico. — Domani, 28, S. Euleterio. 

X 
Effemeride storica. — 27 maggio 1839. — 

Muoro a Udine Luigi Pavooa canonico dal 1796 
nomo cortese o gioviale a cho giudicava le roso 
umane con scetticismo bonario ricordatissimo : 
" Cui sa et mud ohe jè ! „ 

Eefpaxioni del pegio 
del 25 maggio 1901. 

Lotto 

Osservazioni 
Staziono di Udin<j 

moteoralogiohe. 
- l{. Istituto Tecnico 

27/6 

Venezia 3 80 43 19 70 
lari 57 72 39 44 50 
l''irenzo 57 80 13 38 84 
•lìlauD 27 8b 10 46 88 
"Napoli (31 I-i 38 57 67 
'alermo 84 89 12 64 36 
toma 016 52 12 39 54 

Torino 20 9 45 3 14 

B o l l e t t i n o 
Rendita. 

Italia o "le contanti 
„ 5 o/o line mood 
« 4 V  

Extariciirii i «/o oro 

Obbligazioni. 
Ferrovìe MorìàionaXi 

5, 3 «/o Italiana 
Fondiaria Banca J'Itali* 4 "/g . 

„ Banco di Napoli 3 VI'/( 
Pondiar.OiioBaHìup. Milano 5 "/r 

Azioni* 
banca d'Italia 

,̂ di Ud'ne 
., Popolare Frullana, . . 
^ Couporativa Udìuono . 

Cotonicelo Udìnesd 
Fabbr. di zuQcboro 3.0iorgio. 
SociotĴ  TrumvÌA di Udino 

„ Forr. Merid, 
„ Forr, Medit. 

Cambi e valute. 
ITraacia clioques 
Gamiania, . » . , . . . 
Londra 
Aautria - C o r o n o . . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispacci 
Chiusura Parigi 
C&!T>bio affloiaU 

della Borsa 
mBg'25 niBg.37 
101.85 
101.SO. 
111.50 
70.35 

102.15 
10220 
111.50 
10.90 

della 

Lotteria Napoli ^epdni 
IMPORTANO 

llii Mille Treceiloia Lire 
Sono tutti in contanti, 

esenti da ogni tassa 
garantiti da buoni del Tesoro 

.\cqulstando Cento biglietti tì 
Conto l'razioni di biglietto si è' 
certi di vincere.  

L'Estrazione Improrogabile 
è fissata con Decreto Ministeriale al 

30 GIUGNO 1901 
• ^ Gli Ultimi a più Fortunati 

biglietti si vendono 
In Udina prosso i Camblavalata riiffnoriì 

Lotti e ilfiaH», via dalla Posta — Èlltro, 
Aléatandro, piazza V, K. — Conti OÌH-

• del tappe, via < Monte. 

S 8 3 . - 82.1.-
811.— 312.--
5118.- 508 — 
438 — 440 . -
B09.— 5 1 0 . -

8 5 1 . - 854. -
itó — 145.— 
UO.- 140.— 
Ì.6.- sa . -

1800.- 1300.— 
1(0.— 100 . -
7 0 . - 70.— 

B25.- 7 2 8 . -
53!.— 536.— 

lOS.-t? 10537 
129.75 129.70 
265.1 26.54 

110 35 110.20 
21.08 21.U6 

96.07 P7.Ì5 
105.40 IU5.3S 

Enrico lìAeroatali, Direttore reipomabUe 

BOnimERlA ADOLFO P A l i 
Morcatovecchio — Udine. ' 

Vermouth al'a Vaniglia 
coiifiiiioii3tD m m Tino bìaico.. 

Bolllglia da litro L. 1.50 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSiìPPE NIGIHS 
UDINB - Via Lionello - UDISIB. 

Lavori artistici in ferro battuto —i 
Serre da fiori — Serramenti in fei'PO' —i 
Lampadari — Fanali da carrozza itt 
diverse forme — Rubinetterie in ge^ 
nere per acquedotti —• Pompe, -i- Con­
dutture acqua potabile ~ Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi Slanda — Mac­
chine irroratrici per solfato di rama — 
Si assume qualunque lavora di bàsdaio.-
ottonaio, 

S|taoiali*A p«>»af<ilm3ni H I -
t i m o MlBlemMi daa««teape m 
f u o o o g a r a n t i t e p e r I S a n n l . 

Lavori in vetrìate su qualun(]ue di­
segno antico e moderno. 

FMMÀILITLOWA 
L. V. BELTRAME 

UDINE — Piazza Vittorio Emanuele 

Latte umanizzato Gaertne — Vaccino 
svizzero — Cere lavorate — Accessori 
per Chimica Farmacia e IBatteriologii^ 
— Ferri ed articoli per Chirurgia. 

FABBRICA i 
Vermouth Chinato alla Nooe Vomioa 

Sifoni e polveri Viohy 
Vini di Kola (preziosi rigeneratori) •• 

MEDIGAMENTT SEMPLICI 
ftipcetitlilà 

FrodiiDeTìii igienlclie - Qi^etti ii t o u . 
Ocoorrenta completo per fotografi 

agli stessi prezzi delle Drogherie 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Spscialista per le Malattìe luteme e l e r m . 
Consul taz ion i 

ogni giorno dalle ore 10 allo l i ' / i 
Udine - Via della Posta N. 3. 

¥alarsl¥ 
fino a dicembre, u villino tsi-
tudtfi in p sizione saluberrima 
e pittoresca. 

Per informazioni rivolgeisi 
al dottor Etiore Giorgini •,& 
'l'reppo Grando. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMQAROTTO 
CoQsaltazìoni tutti i giorni dallo 2 allo 5 eooet;-
taato il terzo Sabato o terza Domoiìica d'ogni 
mflBu. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Luaodì, Venerdì, o » 11. 

Farmacia FiUppuzd — Udine. 

PRÉÌiinrrÒ"LÀBdRATÒRHJ 

Mauro Luigi fu Mattia 
t J D l T V E l 

Via dulia Pratettum N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di motalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono còit-
correnza. 

file:///iitanini
file:///cqulstando


IL. F R I U L I 

Le inserKÌoni per 11 Frulli-m. rieevcao cselusivaunente press» iÀ-mmiiùtìtTazioiia del Giornale in Udine 
r U b ^ iàil. TUffliiiifiai ffi i h,rn 

mtk (ÌLI AMMALATI; 
diatesi 

iladii) II' 
i i l s l^d^il l ! . little. Numerosi cartiflciili 

ntjnfn' ^^'dìatfsi urica ed ossalicat i'alànminaria unico poteutistimn 
TÌtttadiQ ntVoH;ffi,rinai]Dsciuto nei principali ospedali o cliniche, 

,._^,,_,j.^-3„™>'f(iel']d^ii(5. Rs&le. Numerosi certificai ci pervengono gior­
nalménte in medici ed ainm îlati cBe aTeTano invano e<per!inentato nitri rimedi, Il 
solo genuino è quello che port'i scritto a mnco sniriniballiiggio : Agtnaia del Poli­
clinico, La bbili|;liit franco nel Regno L. 4.75 
f ' W n t l i n i a 0 a illh ma iniljp '" K " " ' « ™ r»P'tl»niB(ite m-diante la rinomata 
U l9|IUttlUi(r E d iilillll l / /P lUIIrli pomati! fortificante Bodrigiiei de los Bios in 
sfao^'da'uTire venti tiniii negli oanedali di Miidrid; È inoQonsiva e produce clTetto 
iAeràvt^lìosir fin dalla pfiUia frìllone. î i spedisce .vcatohi franco di porto con istru-
lione a chi manda caMiilidi-viiglla di L, 1 0 5 0 

yaMm-lrsemstiìBiii; l'iBiliìiioliiìieiito onerale L ° r m i : ' r r : n t « ; 
tn>vàno'«ttvniiio e pronta rimadio iieì V i n u waÌErI'tivo HI l * é p ( o n « tfònta-
pf)pfli|tt£ao ea^-^^faukifWB, Un cucchiaio da' tftvolti avanti ii pusfo rìnnimn 

iJ^/Sieiitó's'fa^ìùfU. inthcktissimo mi CMÌ dì gr&vid&tlza. Bottiglia grande 

ribeIJi ad altre cure furono sempre guarite colia Pomata 
* Ad^tkàìtosica' Guarisco prontnmstite Èxdmi (Sriteini, Kctiuta, 
la Sit.'0<li 0 tiittfl le etuziooì in genero. Flacone /ranco di 

subitoÌt!t/fr^6ti td'6''] 
firanw-porto-L.- 5r 

MàMmm 
la'.))p;orig»i. la Psuriasi 
portai L, 3 . 
Tf'All'Ut {bflatfi'll lo SSiiìlllìi Hnfasi ''''' '''''''''!' "' "•'•^''i )>" <iui usati si curano 
i l l idi Ul luyolU u Ill'dUiialUurIJliilIrr oggi radicalmente negli ospedali di riinùi e 

£4iS!££Ìl .KIÌS1> .V"^ Sl̂ ^ '̂'?'''<%'~'̂ '̂l'̂ /''''''̂ < °°' prtpÀroti B a l d a V r n i e . Risultati 
^ r a p i d i è i^av ig l ios i si ottennero anche in Italia da molli medici. Riattivaii..ii in 

npcilit'dif^i In ione, sii Aioilit'a la dinstiooe, ai chiariflca o lo urine, cessano i 
a o m ' O h fiac'ona di ndldo-Vek-nt i^L. 4.40>di B l l o l r H o l d o - V e r n e L. 3 25 
(aggiunijér'd L. 0.8Q in piil per spe.se postali)/ 
lllk'tÌlk4fhlhlM>ftlHÌ P<''f°P?,<°° ,3> Y''*'̂ '' <=<>"" C t u a l B o e t l U i i i H n l e r t , nuovo e 
KHnl^VlUÌ)w>inq| l plf^St'.'iTiitièwlantitubercolare che dà siibH) notevole au­
mento di appetito, doma la febbre, fa cessare i profusi e debilitami Ruderi nottuini, 
„ C4<tW(t';la''t^>e e ; '̂ds'patt>|i|a|[t)j]e che scompaiano dopo 5 o 0 settimane di 

etirKpueati'risultati furono oo'nfi.'rrai'iti n He principali cliniche d'Europa. Per aliar-
garnStlo' siifei>cio anòhe in ItallaMa Casa Maie'rt' ha ora ribassalo i prezzi. Flacone 
•piccolo -L. 4.'Pjacone'ffrand^ L. 8. Durante la cura c'oli* CfóniAoetlirBu o con 
qiflil^iitltfiiKki/^ antiliìberciiliire/come pure nella n e v i r a i i t i i n l a , celle e l t f r a n l i 
oeU'itiieBniB, ecc., usare come alimento ricostitil:nt« rBCVAAINAL MAIIf iUT 
[MiùfflU pùrissiino ottenuto dal latte, (ir. 100 franca Regno l. 2 75 

fflfi^f ottimi rime-li contro la tutjorcolusi^ in vendila presso t ' A i t e u s l B 
de1l>W>klel lHl'ea' itobó il'''tìUAi«»DI<i3W estratto da glandule bronchiali. Il 

j-SgCIive. di ]00:tavolctte I... 0.50, dì 50 tavolette L: 4. franchi di pprto : e l ' I t i A -
M^iffip del .prof. Cervello.{fm inalazioni). 11 ilacoue da grammi 26 L. 1250 da 
gi:̂ .,SQ L. 25, V A P Q H O G B W O ISAI<DS (Apparcchio per inalationi con istru-
lìòne) ,L. 20 spes^ postali in più. 
I n e t ì t i f ^ n g """'* **' '?f"'''"i>'" malattie vi curata col Suppositòri glicsrinati di 

"ua'Sllttlpnlild'jrt^Iet'.,- Dopo 10 minuti dalla loro applifia^iooe nel retto si cifettua 
''liOfiìb^a'evacuazione nofinafé. Scatola di 8 gliceroconi L 3.50 (dire se per adulti 
"d'por faWiiilli o per buiibinì. 

TVi|.Ai^|iJt (scottature) anche le piiV gravi, qualunque piaga proveniente da eczemi, 
UV' illlll/IU'ila uloari varicose alle gam'be da dermatiti artificiali acute, da derma­
tosi compl:cale al dinboto si guariscono senza dolore, appljqandovì la fascia medì-

f^U^àBi.iti^.Bardeletiin. Una fascili lunga 4 ni. è Inrgu 10 oiot. h. 2.25, lungi 
L 2 !a.jl...l.3!l,,fraqi;ojjli..BRrto.. , 

irÀltrfiSl'fÌfi!illo'-''W ^%^" '̂'̂ ''."? ^ '" "^"^^ I n l c i s c l u n e a n O s l U I I O c a del 
uylnf» 1 i)t|Hllfli'~dòtV, w f i y è l l . Non produce stomat te mercuriale, uè dolori, non 
'laàHM'trac'cle nella'pelle méntre lutti gli altri Dreparnti lasciano moduli visìbili e 
dolorosi. Ceotitlal]l"ai''gnarigiont complete sì ottennero dai dottori MÌ'c'èlI, € 'a l^-

M><, P a v l d ed a l tr i ,— Un fl»C'Con istruzione franca di portò L. 3.85, in 
M!:Ì.J2.$<[).'Trd\a;tt!oti i^a^llno perenna cura! 

L J l " ' l , irfDBtMi jolori rlicoìari MieOM ' X ' ' ^ : : ^ ^ ' ' ^ ^ : ^ 
d e v ì ] ^ 6 ^ > ^ ^ , 0 i f f i ^ pa^llgUo. sono usate con gran successo in G :rinania. FIuc. 
franco, di porlo "L. 10.30. 

M 'm riiffta dldiiphi emnprniifóli '''"""'io s i c " " è l ' i ; n « u < > n ( a a n t l r m o r -
llJli ^iVUrSutStUrijl (llUUIIllldll r n l d a l e , . d e i P. I>. Fate bene frate lì. Togtii' 

subito n spiisimo ed a'ssiì^r!) perfetta guarig'Tone in breve tempo. 11 vasetto franco 
diparto L. 2 . 
'VW\Ì-P1tH'MÌSÌHStlà '"°"' •""« '"""aliò lo jr'itbVIito Wl P O V A S S J I O Ì in 
rii,rjll.GI|fd QGl.idJipt!! tali ,casi ricorrere allo jrODl'UW D I ' t t V t f l » ) » eh-
prodd^'e v.H. stessi eletti ed è tollerato anche da stomachi deboli flacone di gr. 25 
franco pórto^ L. 4ó(5, Otiimo depurativo che ridona forza e salute e ia e ia lu 
m l o n « d^^1inll irro"'ve|t<'Aalfl « o a o e n t r a t a , B o i s s o n . Tutte le malattie sono 

f'[;neya)m8)t(li accompagnale :dii espnls'oni del s'aiigue. Depurando preventivamente 
a massa del sangue, ili autunno e in primavera ,si evitano sicuramente gravi ma. 

lattie.H Kèì̂ Z'* della''liotii^lia gi'ande franco di'ffòHo U 5. 
,..Rjchiedece totte le suddette si)écialità^,ù)èd'icina^i all' A c e a ' s ' l a d e l l*oM-

'«li»'flea'(Casa di importazione di accre-litaie specialità medicinali estere, ferii 
cbfa'lirgilil'̂  ajfpaTt̂ ĉhi.'̂ |)V•' gi>.l'Lni|tt> scientifici ice , premiata l'ofi medaglia d'argento 
airesposizioue internaxipmile d'igiene a Napoli per la bontii delle tpeciplita postelo 
commercijf in Roma, ^la' Caraviia, 3, mediante relativa cartolina-vaglia o alle far-

B f f l S P l B ' f ' ^ ' ' " ' ^ ' * -

tiKl. CUliMllHDW I<'AttiW'jlCt«l>Ì-A 

G A J O I D O P O M E N I C i 
U D I N E "" VIA GRAZZANO VIA GKAZZANG 

MtJxa 

GMNDI DIPLOMI D'ONORE 
AliLE ESPOSIZIONI DI LIOI^JS; BmtONE, BOMA E PÀ^IGt^ti 

Premiato coti Med'aglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Ròtna, Ambtìrèo, 
ed aiti'B a Udiae, Venezia, Pahrnro-e' Torino 1898. 

Bibita"8à'lftatefiìi'q'ua]tin(j[tirora del gioriio-Preferìbile al Selz od al Pernat prima del pastifaî lrora 
. delVèfM'òtttl-feflfdesi nei pfittcip4li,̂ fi# e.(UÌ, Cieghieri' e tlqù'iffiàtt'Mfkr ' ' • ' 

p p l'.i. JuTiiriki.i I I . . 
>|Jt«H>l<'lt JE'UHRlOVlAHIIO 

ila 

Pai^fint« 

0. i.' 
h. MS;; 
O. 11.25 lS.i 

17.8 
20,28 

UAÒ. 
18.16 
2lS8' 
£3.06 

Paruiót 
»A VflihUIA 
D. 4.46 
0; 6.1Q. 
0, 10.35 
D. 14.10 
C ' 18.37 
U. 22.26 

Arrfei 
A UDim 

7.43 
10,07 
15.26 
17.— 
23.26 

3.35 

DAOUÀMl 
A. 9.10 
0. 14.31 
a"l8.S» ' ': 

À POKTOex. 
0.48 

15,1« 
It);20 

SA POKTOGK. A OASilSA 
0. 8 . - 8.46 
0. 13.21' 14.05 
0. 20.11 S0£0 

DA oonw 

M. 10.12 

M.' 21,?S' 

A otrldiAjui 
6.3(7 

10.39 
12,07 
1R37 
sV.BO 

\W 6,(6 
Ut. 10.63 
.M, 12.»' 
•M. l'*.I6 
M. 22.10 

)! 7X8 9.65 7 . » 
0: 10.S5' 
D,;1^10. 
0 . 17135 

_.66 
13.39-
«>.1Q. 
20.46 

UniNK S.OIOROIOVXNXZIA 
M.' 7.S5 D. 8.35 10.45 
U;. 13,16 JtI,I4,35 18.30 
SKI7.56 T):I8!67 21.30 

vxiazu s.GioBaio OIUHI 
D,''7.— M. 857 9.53 
lil.10 20 M.I4.14 l.̂ i.SO 
D. 18,26 M.20.24 21.16 

8.26 

17.80 
23.20 

A nsnoi 
11,10 
12.66 
20.— 

4.10 

OBASIQ SfiLLA XBÀUVIÀ A VAIOBE 

DA"fll4liatHB*-'A OASAUSA 
0. 8.05 8.43 
M. 13.15 14.— 
0. 17.30 18.10 

Partii 
DA on'uol 

S. A. S. T. 
8 . - 8.80 

11.20 11.40 
14.50 16.16 
ISi— 18.25 

.Arri»» 
A 

8. CAHlXU 
9,40 

13.— 
16.36 
19.46 

Partenga Arrivi 
SA A usi»» 

•I. OAHIILK B. T. K. A. 
6.S6 8.10 8.82 

11.10 12.26 —.— 
13,65 16.10 16.3C 
18.10 19.26 

mMiìÀoiiwiw.! ' 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette» è l'Acqua 

diJ?iori di Giglio e Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà olla tinta della' 
carnè,quella morbidezza, c q u e l vellutato che pare non-
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
maeeMeirqèse. Qualunque signora (e qbale non lo è!) 
gMoiiar della purezza del. is.uo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua'di'Giglio e Gelsomino il cui uso di­
velta ormai gennrule. 

Prezzo,:,alla il^ìtifelia.^Jc, i l . *» . 
Trovasi vondilSilo preJs'o l'Uflicio Annunzi d.jl Giornale 

WimiHllll'IllHHBlllillllHlll" IL PKiULl,' Udine, via della l'reisiturs o. 6. 

DICHIARAZIONI 
,, ir$ci,jt^j/^rH'tt)', dopò'l.ùofjhi .e ripetuti esperiméoti î  

li'iiip djóhHpsra . cli« L'AMARO D'UDINE preparato dal 
ahimioii f»riA(ioi»ta./)oOTen7i;i>Hd Candido è il ve to rige-
Durit(}i<é'dc<ll<d'stOi>A>bo', p'oicKè gtinìétit'a l'appetito e facilita 
la digest ione, . , 

"i.i^h liquóre nun-arcQolici? è di. gusto pitibovole, tonico 
fin'ti&oaota I agùoe potentsiueute ^aii-aervi del la'vita or^a-
Dloafty mi cr ive l lo ricoMltù'dttdij tufttt' la massa saiigaijjfiia. 

,1̂ 1' SDtto'9'iìr1t'tp,qhtód!',,eap'frtiitf, l'iitìgurio che L'AMARO 
D'UDUih aìtt'.SBoipre più 
proscritta .'dai' mediai 
si Gimctsdà, 

apprezzato,dal pnbblictìed anobe 
cornei 11 migliori'tonico digestivo ohe 

FtUe^mo, 2 HbUraio 1898. 

JPror «àacftanlt» tM Furiiial 

Sig. pe Candido Do'ménico,; fixnAatiae», Udini ' 
MI è. sominamente grato l'attestarle d i iéa»yi ia6 uaàtò 

il alio AHXRO, D'XJbLSS r Ho' trovato i'iiui' màibli 
sorpreodèote noó sul» io tutte quelle màlatffó'di ttoii/iriiò 
accompagoate da naoressià, ma aiicora nelle' inappetente 
derivanti da pqs'tuaii| da malattie èaatli'i^otl, pttràb'ò"'a6A 
osÌ8taDa da partb dello stomaco', medèsifno cause iiiiiilVÈfgè 
ed irrisolabilj, 

L'AMARO D'UDINE è uno dei niijilibrl toilici oHé io 
abbia oonusoiuto, e non fluirò di prèéòriverè ai mlel'cIiWti. 

Gradisca, signor De Candido, 1 se'mi della'mìa'pei*fett'4 
stima ed osservanza. 

Poligna'no a Mare, 16 'feiibraio 1898.' 

Dirottole dail'0>pedala Civile di FsUguino a Mtare (Bill; 

NOVITÀ P'E!̂ . TDTTi 

A OPVII 
7.26 

11.18 
13.06 
17:48 
22 41 

Scopo de l la nos tra Casa e di renderlo «li c o n s u m o 
Kenoralo. 
rci'iO cartonila rasila ai Lire 2 la ditta A. Jìahfl spedisce tri 

pessl fjraridl franctì tu tutta Italia — Vfiide^ presso tutti 1 
prtnelpalt Dronhlrrl, farmai'ltti f iti-fi^ttmlfrl dèi IteytìO e dal 
tlTosslstl di Milano^ PaGpninl Tdldiii ,; i'omp. — Zini, cortesi e 
Jleì-iìi. - rerelll. Paradisi e C'onìp. 

(ja non confondersi coi diversi Saponi alPAmìdohin commercio 
II" U i t l l n e , t'nvHsi piirruechifTo pi-rsfld il signor 

A n g c i l o n e r v a s u t t l i io vìa Mi-ircntovnnchin. 
, . '.' , • . . , . .1 I I , . I i  

All'Ufficio Annun­
zi dfìFriutìsi vende. 

Iliicnitiliiia a lire 
1.50 e S.SOailabot-
iiplia. 

iftcqua ir oro s 
lire 3 bO alla botti­
glia. 

/«e'ttiinf'e'^i<<Uin 
a lire •>' alla botti­
glia. 

.«cqundi^eliiio-
niino^iire i.SOulla 
hottiglia. 

«equa Ce les t e 
i r r i c n n a a lire 4 
alla bottiglia. 

l/'eroiie anidri-
caiio a lire 4 al 
pezzo, 

'S'oritJ-trlne cétì-
lesiitìi, 50 al pacco. 

.tthtiicàrilKie É. 
0.,on|9;esa ^ 'if̂  3 
alla bottiglia, 

ItiìstilJ'ei'abile ' 

di f a m a " nlOB^diaM 
Coli esso chiunque pî 5,' sti'-' 

rare a lucidò eòi,, facjlità,! —r 
Consei'Ya la biancheria; \ 
Si veadé in tutto il-mond^. 

tmrai' a.aiORGio TBIISTIIJTBUISTV s.aioaoiO'UnmK 
M. 7.35 D. 8.36'10,40. D, 6.20 M. 8.29 10.12 
M.13'tl6 0.14.15 19.46 IM. 12.30 M.14.30 16.05 
M.17,5fl,D. 18.67.22.15 ID, 17.80 M.19:04 81.23 

La Ditta E. G. Neville & C. di Venèî ia in Liquidasiioiie tieHè* 
in Magazzino le sogufenti Locomobili, tutte nuove di sua fabbncàziòne 
e di ultimo modello. 

N. 2 Locomobili da 4 . Cavalli effettivi, cadauna L. SIAIMUn 
» 3 id. da 6 id. id. id. » .l|»0'|tf' 
» 2 id. da ^ id; id. id. »• 4 » » © . 
» 1 id. da i ' ó id. id, id. •» > «-«©«K' 

I suddetti prezzi s'intendono pélr infercè posta in vagone t^éàezià 
compreso ìniballaggio. 

Aitisi in terza eiqiisrta p s p s a prezzi MdifiiM 
Udise i«Ql "'- 'Tip, ì^irso B»r3ii»*i 

http://spe.se

